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BOLLETTINO POLITICO 


del 
ra dei con 

di essore. particolarmento considerate. 

mor Norlbeoto, negò. recisamente 

fl governo inglese siasi. ingerito 
vitro ogni diserota misura. nelle” 
dell'Egitto e che. meritorole 

biasimo debba essero reputato il con- 

tegno suo, Come era naturalo che il 
essendo giudico x 

nto © inito nel qualit Ù 

rappresentanti dell’ Inghilter 

Cairo, cicè del consolo Vivian © 

iro Wilson, così non ci mi 


pera 
al 
del 


‘gnetlo” dell'egizion 
vascid © del franceso. Mii 
lia fatto con valorosa eloqu 
nelle parole del signor. Northcote 
contravidizione non è così occulta 
vertita. Che 
questi quattro womini che furono 
onto di censure e di giustiticazioni 
2 Camera dei comuni? 1 signori Wi 
ure in di- 
no sola- 


la 


pb 
il ministro 
ono più in 
dim tetapo di garen- 
i dei creditori inglesi © 
mani dell'Inghilterra 
tutta l'autorità politica. 
ori Wilson 
hi 
son di quolla politica seguì 
glese riguardo all’ 
la quale è «tata ora dal signor 
rinnogata davanti alla Camera 
Comuni ? 
‘om, min 
sogname 


ha fatto 
to sull'ingenuità della Ca- 
Zomumi, allorchè volle por- 
la non aver avuto il governo al- 
parto ulli titazione 
d'Isiunil pascià ed essere stato. questo 
determinato unicament 
dalla rovina 


opa cha la destituzione di 
{<mail sia stata dall'Inghilterra promossa 
ialo «nl in via ufficiosa. Tutte 
potenze Ja riconobbero necessaria. 
deliberazione del sultano fu quindi 
pltato di una spocie di sull 
universale dei governi europei, fra i 
quali il governo inglese è stato por 
sto il più autorevole ed influente 
» la Sublime Porta. Il presentarla 
ra come qualcho cosa di spontaneo, 
l'effatto della sollecitudine di 

Abdul Hamid perla prosperità del pi 

tra i suoi Stati vassal 


ori d'ogni e 
Iswaîl pasciù, se fos 
fronte al sullano, no av 
facilmente l'ira con qualcì 
fferta di denaro, levandogli dal 
capo ogni serupolo circa l'avvenire del- 
l'Egitto, se pu: uno serupolo di tal 
fatia avesso potuto sorgere da sè nell 
nie di Abdul Hamid, il quale, come 
ora si vedo, non è nemmeno sollecito 
di salvare dalla rovina la Turchia. 
Avremmo volentieri sentito il giudi- 


acata 


zio del sig. Norihcote sopra il firmano 
investitura di Towfk pascià. In Fran: 
ia è dispiaciuto. @ sessione ha 
prodotto in Inghilterra e segnatamente 
vi circoli ufficiali? Al signor Northeote 
le potenze cv fri della 
lega anglo-francese sa 
fissimo di questo schi i qu 
loro avrebbe pertuesso di misurare il 
grado della forza di coesione, onde 
ghilterra e Francia, quosto du 
mense molecole, sono tenuto uni 
ppo la sua eloquenza no! 
andato alcun lampo che c'illumini 
erocchè del firmano d'investitura la 
parlato in forma puramente storica 
Ma nelle altro dichiarazioni del mi- 
uictro inglese vi lia qualche punto cho 
non cià sombrato conforme al sentimento 
della Francia, L' Inghilterra, secondo 
cho disse il signor Nortleote, non 
ingeri nello cose d'Égiti 
gorsi gli intoressi dei ci 
© di quelîi di altra nazione; 
cia, invero. unanime 
di tetta Ja stam 
venno nel gore gitio per allo 
motivo che la protezione degli interessi 
dei creditori froneesi. L'alleanza delle 
due potenze occidentali non si argomeni 
adunque da un medesimo pensiaro e no 
intende ad un melesimo scopo. La qual 
n7a è prima cagione di debolezza. 
giunga cho ancho nella que 
ella destituzione d'Ismail pa 
‘no del tatto concordemente 
o l'Inghilterra, Il govera 
com'è stato detto pur ora dal 
ra dei co- 
sollevato  uflicini- 
mento colesta questiono. IL che vuol 
dire, so nom allo, cho il governo 
ndlra non vi ha spesa troppa parte 
delta tua Infine è vini rifeneoia 
Ma la Francia non. riu 
alore essa prose- 
guiss fissa, cinò la 
luzione d'Isnail, ce lo approsero 
ì del Juvnat des Délats, dei 
quali conservi 
questo lo d 
s + si mostrarono porciò 


np 
la Frauc 
ingloso, 
signor N 


Del resto chi non sa essere diversi 
gli interessi inglesi 0 gli interossi frane 
così al Cairo? La stampa di Parigi 
riconosciut hio volto questa 
trazione, che rende incei 
losa l'alleanza anglo-francese in Egitto. 
he oggi il 7iwes non si nasconde 
ch fritngere tempo in cui 
l'Inghilterra convenga di fare colaggiù 
una politica indipendente. Cotesta fa- 
mesa politica estera della repubblica 
franceso, parte copiata dalla storia del 
e dedotta dai 
prrmal des Debals, 
di farla parere nuova @ fe- 
non sappiamo quali frutti possa 
la Franc 
ma questo risul avrà cerl 
mente : îl co isolamento de 
neia in Europa, un isolamento par 
a quello che precodotto sd accompagni 
la guerra del AN70, Impunemente non 
si in mai violenza, nè dagli individui, 
Stati, alla natura. Giascuna 
ha wi 


si sforzi 
condo 
render 


aise; alla repubblica 

culto delle grandi idec e le virtuoso © 
magnanime gesta, che nulla rendono 
gi generosi autori e fanno invece pro- 
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di 


— Pur troppo! pur troppo! — con- 
fermò Pietrasolo con abbattimento. 
— E como si potrà ottenere un'in- 
fuonza sul vecchio ignore? —'riproso 
ovelli 
L'altro ‘lo guardò sorpreso; poscia 
con titta sincoril 
— Non lo so davvero. 
— le, invece, credo di sa 
Dovelli quasi tra sé. 
Poi. Aa voce più alta, seggiunse 
- Ma, siguor barone, ceco 1 
lie s'avanzato. Ora devo ri 
“ars al piacore della vostra compagni 
mentre il barone si allontanara, 
velli, seguendolo con occhi m cui si 
loggova una pungonto ironin 
Obbodiente gli è como un cane 
che l'apporti il paniere — mormorava: 
— Un giovinolto ricco e un altemputo 
ton ricant... Credo la faccenda potrà 
andar bene... L'intervento di quel pic= 
fatalo senza dubbio... 
sopporro di vederlo sunt 
qui? Ma solo ser del 


potota sip 
fumi ane 


dicono che può affascinare 
rebbo a mno- 

‘ontro a codesta 
qui non 

altro ge 


serponte 
l'aecollo, porci 
atrarsi ellicace il mi 
golfo ragazzi 

i tratta di bimbi, ma 
noro di cose. 

‘Alcuni giorni dopo ili 
cho aveva messo in tanti 
Erica, l'arrivo. della 
tata contessa 
in agitazione tulta Ja f 
un altro indirizzo all'i 
nata. . 

AI primo. scorgere questa signora, 
cho, nella xua apparenza, essendo rossa 
in viso, piccola © corpulenta, non a- 
veva realmente nulla di molto impo- 
nente, Erica stupì di tale agitazione 
che non le parera giustificata, massi- 
Momento che la contessa moslrava 
inoltre quolla placidità cho si facilmente 
da no aspelto di bonomia alle persone 
robusti 

Ma ella nun tari 
iu questa vccasio 
nevoli sicu Je appa 
non andò, guari ch'ella dov 
rare per l'imbarazzo e la noii 
vera soco addolla codesta visila. 

Non giù che la buona signora avesse 
ella stessa: l'ntenziono d'imporre tale 
imbarazzo © tal noia; ma n 
marsi ai suoi gusti 6 alle suo abitudini 
© verluto tutti dell'altro secolo e la ma 
fior parto assai più puerili che nol sn- 
Sibbero slati quelli doi giovanissimi di 
otà, ulti provavano aseai a 
sima noia. 


questa visita 
agitazione 


ca daro 
piego della gior= 


ad avvedersi anco 


Giornale 


fitto La repubblica non 
può vivere che in un'atmosfera di di 
interesse polilico , como l'impero non 
potrobibe vivero che în un'atmosfera di 
Fumorosi fatti @ di grandi acquisti. Le 
usurpazioni la ucciderchber 


all’umani 


L'AUSTRIA-UNGHERIA E L'ITALIA 


Un forte timore da molto tempo ci 
opprimo, ed è che i nostri rettori della 
cosa pubblica, tulti intenti a sorvegliare, 
a combattero gli sereziati gruppî della 
maggioranza, cho ora lì sostieno a ora 
li abbatte con mobile capriccio, non al» 
biano la opportunità di vigilare Îl corso 

i avvenimenti in Europa. Hanno 
ama vita effimera, 0 tra il proporarsi a 
nascore © a merire, a loro non rimane 
alcuna possibilità di lasciaro qualche 
fo ia nella politica estera. E 
sciano, il ministero nuovo che 

ta a cancel 
ppartenero allo 


la 
sga il vecchio si al 
Imperocchè 1° 
stessa partito della 
significa più che una cos 
nel combattero la Dostra. Ma questi do- 
putati e giornali consenzienti in que 

flno, dissentono fra loro in ogni cosa, 
nella politica interna e nella estera, ed 
no a vicenda una profonda disistima. 
d'esempio, fra la condotta nella 
fica estera dei ministeri Cairoli e 
deî ministeri Depretis vi è un grando 
divario d'intenti e in una sola cosa si 
somigliano, nella scarsa efficacia. Mon- 
tre i nostri ministri rompono ad ogn 
tratto il debelo filo della loro azione 
diplomatica stessi diplo= 
matici, senza curarsi dello facendo po- 
litiche int die 
ligonza ai loro disegni lungamento mo- 
ditati © non tengono più alcun conto ili 
noi. Veggasi l'anda la politica 
ostora in Austri essa (così 
poro avvertiti ) che regola le sorti 
della politica interna. Un pensioro co- 
stante la domina; allargaro i confini 
dell'impero in Oriente coll’ ocenpazione 
doll'Erzegorina e del san- 
ccato vi-Iazor, E sarebbo un 
senuo chi credesse che le sue aspi- 
ni si speguoranno in quoi confini 

, cho già si addentra nel cnoi 
della Turchia, si prepara , quando sia 
Ù sua fine in Europa, a pren 
dere una parto cospicua della proda. 
È la politi 


a dello annossioni, della con- 
quista por la conquista, che si leggo 
aci libri classici di diritto pubblico 

ternazionale finita @ sepolta per sem- 
pro. Ma mentre colali scrittori si fog- 
giano un mondo ideale, gli austriaci 
conquistano, i tedeschi conquistano, gli 
inglesi conquistano, © quelli che non 
possono conquistare , se ne dolgono 
como di una specie d'inferiorità. Ora i 
Parlamenti ungherese si sono 
avveduti cho il ministero comuno degli 
affari esteri e della guor dente 


lo antiche tradizioni dell'annessione © 
ta, e sapendo per prova 
che i lavri insanguinati costano cari, 
si posero a fare un' opposizione inefi- 
cace ma gagliarda . la quale avrebbe 
npacciata l'azione del ministero comune 
degli affari esteri e della guerra. 
Da ciò il pensiero delle nuove clo- 
nel qualo tanti liberali unitari 
dettero il seggio a favore di fondali 


, dal canto la contessa, che 
iveva abitualmento în profonda solitu- 
dino nel suo castello, si trovava folice 
nel mezzo di ma società o 
di un consorzio continuo cui giovani 

però, montro prima solevano lo ra- 
guazo passare la mattina nelle loro 
Slanzo e riunirsi soltanto al dopopranzo, 
presantesuento rimanevano assicmo su= 
Filo dopo preso il caffè o non si lo- 
sciavano cho por fare la tueletta por il 
pranzo. 

Per Erica naturalmente tali matti; 
nate riuscivano più noiose che per al: 
cun altro: si parlava di coso di cui 
ella non aveva intendimento o inle= 

La vecchia signora, cho posse- 

glia numerosa, una pa- 

rentola cstosissima, era buona a ren: 

derla, per lo spazio di più oro, lema 
al discorso. 

e sentiva rammentare molti 

È è parcenti, provava. per tall 

e alcun verv iniuresse 0 natural 

Lo por goulilezza no dimustrava au- 

chie uno maggiore; Sidunia, che no co- 

nosceva lu maggior parto, si sontiva ve 

ramento beata di udir nolizie di ognuno 

di essi oincitava sempro maggiormente 

la vocchia signora a parinene. Fmerò 

la ignota progonio di all goni 

rio e Malvino riuscivano 

bile alla povera Etica. 

‘alla foco puro la cono 

cotalo almanacco ili Go- 


Fu allora 
scenza di qi 


Verner aveva acconnato 
rozzi l'esistenza del 
avea sino allora nem- 


con tale na 


quotidiano 


@ di federali. 11 nuovo ministro Taaffe, 
in sono energico e di piena fiducia 
dell'imperatore , tenterà in minori pro- 
porzioni, se è lecito comparare le cose 
piccole collo grandi, di seguire l'ex 
pio del principe di Bismarck. E come 
questi si costitui una maggioranza coi 
doputati del centro 0 coi clericali, così 
il Taafe paro disposto a costituirsela coi 
cechi della Boemia, î qual i 
tennero, in seguo di protesta, fuori del 
Parlamento. Oggidì ossi sentono ch'è 
giunta l'ora propizia ; possono negoziare 
Îa loro influenza a profitto della loro 
nazionalità, far valero l'elo 
che rappresentano, come si 
mato l'elemento ungareso © todesc: 
Perchò la monarchia non potrebl'es- 
soro una trinità di nazionalità provalenti 
opilogate în uno stesso monarca ? € 
ezechii non contrasteranno le annessioni 
della Hosnia, dell'Erzegovina, di Novi- 
Bazar © così via discorrendo, le quali 
forzano l'elemento slavo in modo da 
sì cho si equilibri co) tedesco e col 
magiaro. In tal guisa, se questo disegno 
riesce, la cupida politica dello anves= 
qessiuni în Os wento rin» 
vigorila. E vero che gli element) tede- 
schi liberali reagiranno; ma un mini- 
stero conservatore, suscitando lo molte 
forze religiose e feodali, cho nei paosi 
tedeschi dell'Austria ancora rosisi 
al liberalismo , confida di rintuzzarii. 
Rimane l'Unglieria, la quale, fra i croati 
gi bocmi, non de o Tiota del ri- 
sorgimento degli slavi. Essa confida nel- 
l'Andrassy, cho è ungherese, il quale, 
col mezzo ili Tisza, giustificò l'occupa= 
ziono della Bosnia e dell' Erzegovina 
mie un mezzo di piantare un cunco 
nel cuore della Slavia. Ma l'Ungheria, 
por Ja div dei partiti, per la stan- 
chozza del Tisza, per lo stato delle suo 
finanze, non è atta ad esercilaro una 
influenza decisiva. E chi sa dire sc lo 
stesso conto Andrassy non dovrà riti 
rarsi, quando gli clementi conservatori, 
clericali, foodali, parlicolaristi, militari, 
riescano a costituire una nuova mag- 
gioranza ? Il provederlo non è un allo 
di audai è lecito creilero che 
terlesco contrasterà tutto c 
non può dolere cho nolla politica 
dll’ Austria-Unghoria proval- 
gavo gli stessì priucipii che provalgono 
nella Germania ; cd è troppo fine por 
allietarsi che i tedeschi potessero diro 
o In politica interna dell'Austria fosse 
liberato di quella della Germania. 
Imoltre il principo di Bismarck, cho 
lia l’antivadenza dei grandi, spingo l'Au- 
stria per la via dell'Oriente; non 
pedisco , ma agorola il suo fatale an- 
dare; viol sempre più dislocare il contro 
dell'impero dall'elemento tedesco ; ci se- 
mino, sicuro che il fruito maturerà, 
Quindi ci troriamo dinanzi a nna Ger- 
mania 0a un'Austria-Ungheria concor: 
por ora 6 per molto tempo nei finì della 
politica interna ed estera. Il governo 
italisno mon può esser indifferente nò 
all'una, nè all'altra cosa per duo ragioni 
priucipali. Una è cho l'ingrandimento 
dell'Austria-Unghoria ha colle condi= 
zioni della politica italiana all’ estero 
relazioni cosi ovidenti, che torna inutile 
l'acconnarle. L'altra è ce come ha gio 
vato mirabilmente a risolvoro la fino 
dol potere tomporale © a consolidare 
l'Italia in Roma l'azione dei partiti lì 


_—_____— 


meno presentito, Attualmente scorgera 
attribuirsi a cotestu libro una cotale 
importanza, cho principio a vergognarsi 
un poco della propri i 
posito, 

Una mallina, meutro Erica chinata 

canicamento sul proprio lavoro, non 
dedicava la menoma attenzione al di- 
scorso, una parola di ia Jo all 
vorsò l'orecchio e la fori nel cuore; 
como freccia. Il 

— somiglia al ‘mio cugino Elmaro 

d'Altafronte — udì diro a questa. — | 
ciigino, 
donia ? — rispose la vecchia signo 
— ma realmento a malapena puoi dirlo 
il padre non v'era congiunto; o la sua: 
seconda moglio poi acche rueno. 

— di voro; îl povero Elmaro non è 
nobile che a metà, l'ho amato 
sin da bambino tanto più di Caterina, 
cho hw picero di chiambrlo mio cu- 
fino. È «rano invero come in talo 

cose, Elmoro possa alati 
petto Canto al disopra della 
sorella. 

— X volte la natura fa dei curiusi 

2 disso la vecchia siguora in 
tono pieno d'unzione, — D' 
il nobilissimo sanguo dol 
gnoro avri polulo es 
Compon ) ‘a quello della madre 
nonna di Elmaro era sorella della du- 
chessa rogoanto di R..., ©, como tu 
sai, cugina mia. 

Der quanto poco gusto avesse 
fino allora Erica per la gencalog 
talmente principiava a ‘Irov 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
fa Roma all'Amministrazione del Giornale, via del Seminario, u. ' piano 
terreno. Nelle provincie, presso gli Uffici postali de 
i, jnxon Havas, rue Notre Dame dea _Viciol 


Le lottora e i reclar 
‘dol Giornale, — Non 


Gia ria di Pi 


sm A 
inch Lane, Coral È, 0. 
tetiuiacono 1 manoserità. 


tra, n. 


ue du Faubourg St-Dinis, 65. 


berali in Austria-Unghoria e nella Ger- 
mania, così non possiamo rimanere in- 
difforenti di fronte alla loro decadenza 
in ambidue i paosi. Essa è un danno 
per la civiltà dol mondo e segnatamente 
è un danno per l'Italia, cho per line 
dolo della sta costituzione è solidale 
dello gioio o doi dolori del partito li- 
beralo di tutto il mondo. Ma si possono 
doploraro taluni avrenimenti: non si 
possono mutare : bisegna accettarli , 0- 
saminarli o determinaro di fronte a loro 
uma Li nidotta chiara o ferma. 
Avverto l'onorovole C: segni 
dol tempo? Qualo è la condotta che ei 
si traccierA? Si può continvare a prov- 
vadero por caso, appagan- 
dosì di diet 

lo cho dal 48 marzo tiene il potere 
contento della influenza cho l'Italia eser- 
cita nella politica estro, del rispetto 
cho vi ottiene? Nui vorremmo che il 
governo facesse manifesti i suoi inten- 
dimenti in questioni così vitali o al- 
meno si accingesse a parlar chiaro, 
sonza misticismi di frasi sonoro, all'a- 
prirsi del Parlamento. 


La Società dei reduci 


La discardia è scoppiata nella Società 
doi reduci dalle patrio battaglio, cho ha 
salo in Roma , e non vogliamo lasciar 
vassaro inosserva1 una” controversi 
che non avreb neanche dovuto sor 
gore, so Initi avesspro 

speltato i principli fondamenta 

fa Società. 

L'aver combattuto per la patria non | 
impone l'obbligo di unirsi a una piut- 
tosto che a un'altra frazione del gran 
partito nazionale, È chiaro come la lueo 
del sole cho fra i reduci vi possono es- | 
sere dei moderati, dei progressisti, 
repubblicani, o magari anche doi ‘con- 
servatori — di quei conservatori , ben 
inteso , che riconoscono l'unità “della | 
patria. 

E s'intenderebbe che, in mezzo n 
tanta disparità di opinioni, la Società dei 
reduci avesse avuto un solo vincolo co- | 
mune, ln memoria dello battaglio soste- | 
nute, La qual cosa significava tenersi 
lontana dalle lotte quotidiane della po- 
litica irritanto. Sventuratamente una 
parte della Società la voluto far ade- 
sione alla famosa Lega democratica dei 
Due Macelli. Il programma, lo scopo di 
quosta lega sono abbastanza noli e non 
intendiamo di rinnovaro sui medesimi 
la polemica. Questo è certo, però, che 
il programma. o lo scopo hanno en- 
trambi un caratlero politico ben deter 
minato, che non può o non dese pia- 
coro a tutti i reduci. Non,è strano, 
perciò, che qualcuno di essi, non ap- 
provando, com'è suo diritto, l'indirizzo 
politico che si vorrebbo daro alla So- 
cietà, abbia inviato Ja propria demis- 
siono e pensi a costituire una Società 
nuova, la qualo troverà, alla sua volta, 
un numoro ragguardovole di aderenti. 
Questo ha fatto l'on. Arbib, il quale ha 
puro spiogato lungamente le ragioni della 
propria condotta. Quando in una Societi 

rompo la porfelta uguaglianza di tutto 
le opinioni politiche, è naturale che 
iascuno dei, soci vada dpre i suoi com- 
“incimenti lo spingono, Certo è spiace- 
volo che la Società doi roduci si ecinda 
în varii gruppi, anzi in vario Società 


rosse, 0 lo dispiacque quando il discorso 
volse ad altro tema. 

‘AI dopo pranzo, mentr' ella girava 
con Federico per il parco, uscì a dire 
improvvisamente i 

Fedorico, cho ci sono nominata 
noll'almanaceo ili 


Lilo d'Altavi 
rilata, © sollevando il capo, all'indiotro, 
in_atto di sfida. 

ederiro preso a ridere ancliò 

— tina semplico signorina di Pomo} 
rania pretordo essere noll'almanacco È 
So io stesso sono appena in un' appen= 
dico di esso! 

— E perchè non vi sono io? 

— Perchè, prescindendo da tulto il 
resto, lu appariioni ad un popolo di 
barbari che falsamento si anmanta col 

cmigrati tedeschi. 
— (ome, Federico ! Tu vuoi assoriro 
ti non siamo tedeschi ? 
— Il tuo parroco sembra averti cul- 
i tuo veno 

Ja mia 
ica, e se la vecchia Eccol- 

va nel suo cortoggio, ciò 

plo, perchè la lua paren= 
ino. getta su to pure alcuno 


povera 
za (i tol 


splendore. 

—.Ilali! Io non mi lasciorò, persua= 
dero dalle tue sciocchezze. Dimmi piut 
tosto qual'è la differenza fra nobile si- 
gnore e conta dello Stato. 

— Sembra che qualcuno d'essi desti 


nuove, secondo il diverso colore, poli- 
tico dei soci; ma chi ha daloil cati: 
esompio ? L'adesione alla Lega dei Due 
Macelli significava la guerra in fami 
glia, od era facile di prevedere ciò ch'è 
avvenuto. 

So lo coso rimangono in questi ter- 
mini, la scissura è dunquo inevitabile, 
ma crolinmo chie si cercherà qualche 
componimento. Non possiamo ammettere 
cho l'adesione alla Lega dei Duo Ma- 
celli sia proprio il voto della maggio- 
ranza doi reduci. Ma sc vi sono degli 
equivoci, bisogna affrettarsi a dissiparli 
prima cho gli animi s'inaspriscano mag- 
giormento e diventi impossibile la ricon- 


tino, rallegrandosì con ragiono della 
oporta 0 dl sasassino del po- 
vero Zanetti , no dava lodo moritamente 
alla Questura "di Roma, e sì compiacera 
allo siosso tempo di rilevare cho la polizia 
italiana iu generalo è abi 
nobio noi agli elogi 
stampa a dell’ opi 
lorzia © l'abilità dimostrato abitualmo 
dalla Quostura di Roma: © guai se ciò nov 
so! Ma quanto ad estendero le ate 
lodi alla polizia in generale, crediamo 
il fare q sia soverchio. 
Nella capi 
contro, la polizia nostra, composta di 3g: 
scelti 0 hu diretta, può 
icuto , al suo scopo. NM 
questo’ risultamento. 
mento nè in tutti i 
quelli di n dl 
cialmento il difetto dell'ordinamento e la 
czione locale sa1- 


craro una lungi 
n questi ultimi anni 
gli autori, Ma per re 
o e, per avventura, il più 
non ricorda il famoso furto 
della Banca 
ci vari cpisodi 
il procosso? Il pubblico ha do 
ora qua, ora lì, corrispondenze, a dir vero, 
poco edificanti ; Na valuto. letto perfino 
loltoxo seriito © fatto recapitare ni gi 
da un indivivuo colpito da ma 
resto © lailanto. 
‘Con tutto ciò, e nonostante che l'affaro 
già lungo, turca l'anno, la con 
elusione, da quel che se no 33, è bene scarsa 
o nulla. E si tratta d'un felto audaco © 
immorale, pel quale la polizia e chi no è 
iero dovuto quistore fin 
sso avuto nello mani lo fila 


io che il comm. Bolis as 
samerà quanto prima al mi 

turno Ja direzioni generale della pub 
hicuvezza, Il valontuomo prendo ‘a dipa- 
nano una' matassa molto imbrozl 

gli auguriarito ‘sincoramento cho egli 
possa -reniro a èapo. SI 

totesso di tutti. Ma impor 

guardi beno alloruo o non abbia rispetto 
por alcuno, e colpisca, secondo il cas» 
grossi 0 piccoli. 


it iii 


W programma dei conservatori 


Il documento che pubblichiamo porta 
una data già antica; ma essendo soltanto 
ora venuto alla luce nella Pace di Ho- 
logna, stimiamo opportuno di riprodurlo. 

il programma compilato © sotto» 
scritto dai conservatori adunati l'inverno 
scorso a Roma in casa Campello. 


—_—_ 


il tuo interesse, Erica? — disse Fode- 
rico, e sua cugina arrossì leggor= 


quella parola Stato 
divide Ja nobiltà in duo 
parti; 
gono alla parto gli altri invece 
alla parto più alta della nobiltà. 
— E da che-doriva la differenza? 
— Tu domandi un po' troppo in una 
sola volta. Questa nobiltà. dello Stato 
re origine în quei tempi 
beati campi della vera 
‘ormania il buon Dio si olucava le 
suo.eletto pianto da formare-la scuola 
dei regnatori. I giovani germogli eranu 
invero tutti capaci di occupare un Irono 
mancavan loro solamente pur lroppo i 
nocessari sudditi ; il terreno era troppo 
limitato, Naturalmonte cotesta mancanza 
di rogoi era una'cosa dispiacevole, 0 
si coroò compensare questo orrore g00- 
grafico del huon Dio, con, lruvaro 
Guaglianza. La-tooria era anzi bull 
ideale, umana, perchè il povero voniv 
por essa, almono, nolla propria. idea. 
alla pari del ricco, e por. tal ml 
egli stesso. Ma la tooria foco uu 
lentò. di in- 


ricco 
tutt'altro effetto quando 
trodurla ancho nella 
cho i ricchi per 

Imperoce ricchi (strano adiche 
abbastanza) non si fe 

con Lanta gioia a colesto dove: 

del dare, con quanta si facosanò i po- 
vori a quello del prendere. Questi ‘ul- 
imi quindi s'adirano ragione coi 
rischi egoi curano la, Goria 


Non crediamo però necessario di farne 
argomento di discussione. In primo 
luogo # principii in quel programma 
proclaifati, furono da noi più volte at- 
tentamonte esaminati © dimostrammio an- 
cho fo ragioni per lo quali il partito li- 
beralo modorato non poleva consantire 
coi conservatori. Inoltre è noto che lo 
risoluzioni di casa Campello erano in 
qualche guisa subordinate ad una deci 
sione del S. Padre che permettesse l'i 
tervento nello elezioni politiche. Ma fino- 
ra dal Vaticano non è stato pronunziata 
la parola che i conserratori aspetta- 
vano. Quindi il loro programma non 
è che Ja manifestazione di un voto, di 
un desiderio del qualo la Santa Sede 
non li ha neppure autorizzati a cercare 
l'effettuazione. In questa condiziono di 
cose, la discussione sarebbe oziosa. 
Ecco pertanto, senz'altro, il docu- 
mepli 
È manifesto a chiunque rogtia esssitare im- 
varzialmento le condizioni della mostra. patria 
come lo passioni rivolnzionatie. tratcinano più 
animi macho di molti che ia buon fede 
posero il conseguimento delle. cneste libertà, 
tendano a sovvertire gli stessi cardini fonda» 
sentiti di voi umano 0 civil conterzio. Te 
rerveché, sotto lo spacicse apparsaze di un ro= 
Freno indetinito, si npigo seomnigliatamento 
Tidea © la pratica dela libertà sino alla puri» 
ficazione del Qirit tea il bene e2 il sale, osi 
inasprisca quella cho fa dotta qu 
le a che soltanto il cristianesimo potrebbe 
breve 
chi. prencerpato di questa grave con 
mante dell'ordine © della paro 
frivata, pensa cho si d'vopo com 
Tattere sempre più energicamente silltt © 
aiali dottrine © di scongiurarne con officace a- 
o cunseguenze, opponradosi come 
rio, cos ni pericoli di una crescente 
È colui cho merita. reramento il 
Nome di evovertatore sociale e nazionale, 
che tali ci rofersino, credismo di far” opera 
Si cristiana’ è patria carità proclamando aper= 
ali soltanto riteniamo 
a base la civile o 
coi quali nel regi» 
o. quei 


pro» 


zione la fune 
all'arb 


1a centripet 
fi 
paò risultare che dull'armonico svolelmen 
libertà col legittimo esercizio dell'autorità. After. 
mama che il consorzio civile ripona sopra grandi 
principi della ralizloce, della fu Ila pv 
Rriota, © questi. vogliamo mantenere incolumi, o 
restaurare în quanto offesi. Ti 10 l'auto= 
sa e la 

inte presi 

‘ed è bue della: potenza 


E per ragione del carattoro universale dell'au- 
torità del Pi ntefice Sommo della Chiesa cattolica 
noi riteniamo ch'egli debba esser cos la 
di una sovranità e di un'indipendenza 
vera, effettiva cd evidente, 

IL Posti questi principii supremi come cou» 
ecco ciò che noi crediama ese 

ito in pratica 
jgliumo mantenere interamente e nal- 
tuzionale Yerzito da re 
d ta incioli= 
vo ia tutte be 
to a nella lettera, condannando 
ciù cho. in qualunquo ordiro di diritti 
ipogua contraddice ni mani casoni, 
n rdinata gestiope delli 
i poteri dello Stato 
onto ed integral» 


mo che, per T 


stia esercita rica 


+ quelando, ricono» 
fato tutto lo liberta someite 
l'intera applicazione delle 
ecconsi della stampa e della 
in qusuto offeudano la religione i 
mi, l'ondiuo @ la pubblica tranquil- 
Ja proposito dl iutocarne altra quando la 
rigurosa upplicazione: delle leggi in vigore le 
dimostrarso tuttavia Insudicionti. 

3. Intendiamo che sîa riconosci 
© per tutti il diritto di propriet 
nia colle 

4. Nello: relazioni della Chies collo Stato 
vondanziazo Li teoria della loro separazi.ne { 
ma, riconoscendo la necemsità del vicendevolo 
sostegno, intendiamo mantenere la distinzi 

Joteri nella cerchia delle rispettive come 


das 
sia privata, 


proposito esaminare la 
legittimita dei singoli niti © fatti dai quali 

origioo la presante costituzione politica 
lin. La riconosciamo corme cosa di fatto ed 
‘mo al governo ffftale come autorità 
costituita. Ma riteniamo che nell'emere stato 
tolto al Sovrano l'ontesice il civile principato 
da lui dichiarato nelle presenti condizioni ne- 
cessario al lilaro esercizio dal suo ministero, 


—_____—_——_—_—_—_—_—_— 


nia che, almeno nel loro cuore, rimane 
ialaita la santità dei trattati, Li mondo 
conosco quindi doro trovano il loro a- 
silo l'ervismo e la virtù, 6 come l' e- 
goismo non regni solo nel mondo. 

— Hai tu imparato colesta dottrina 
da tuo zio, il cacciatore di volpi, Fe- 
derico? — s'udi chiedere a un tratto 
dalla voce di Sidonia, che crasi appres- 
ata non vista. 

Federico sorrise così maliziosamento 
como se fosse siato consaperale della 
sua presenza. o avesso destinato al suo 
orecchio quelle parole. 

— No, Sidonia — diss'egli. — Lo 
zio Bruno se ne cora pochino di co- 
testo cose. Io ho appreso piuttosto talo 
dottrina da Verner, cho si occupa molto 
di cose che non lo riguardano. 

— Dunque ua pappagallo, Federico 

La voce armoniosa di Sidonia su 
nava «ì aspra in profforit tali parole, 
cho Erica la guardò meravigliate. Md 
Federico le rispose di buon umor 

— Disponi a piacer tuo di éhi l'ap. 
partione, o la più bolla © la più rone- 
rata fra tutte le cugine. Il tuo pappa» 
gallo potrebbe, del resto, ripoterti molto 
altre cose, se ti pince ascoltarlo. 

Cotesto non parve piacere a Sidonia 
la quale si volso improvvisamente ad 
Erica e le domandò se areva fatto la 
sua visila alla vecchia signora. 

Erica la guardò stupefatta, e Sidonia 
prosegui con un sorriso mezzo represso: 

— So non l'hai fatta peranco, Erica, 
non tracuraro di farla dimani, altri: 


ni troncò è non mi ssiolsa la grave questione 
della mux libertà ed indinendonza, che pel ent- 
tolîco è principio fondamentale indiseutivite, e 
erediamo che l'nità politica della nazione non 
posa dirsi stabilita e ralfermata, se questo pro- 
blema, che agita la mento ed il cuore di tatti, 
non sia congruamente definito d'uccorda colla 
Chiesa. 

@ Nella pubblica istraziono crediamo ee- 
cessiva l'ingerenza attuale dello Stato o troppo 
menomsta quella della famigli 
vinti, con gJj nomini serii di tatti i tempi e 

utto lo nazioni civili, che l'iatrazione put» 
Blica dere avere per bawo una verità social- 
mente riconosciuta, cioè 


id specialmente per le seuole 
elem ‘tari @ magintrali. Riteniamo poi parte 
di edacazione aobilitaro gli animi con gli atudi 
specialuento letterari, © erediamo dunnono Îl 
precoce avviamento agli studi tecnici, che sa- 
criflea la sana coltura dell'intlietto e del cuore 
per apriro più facile la via ai solleciti gua» 


7. Nella interna economia dello Stato vo- 
gliamo più libora l'azione individuato e più rie 
retta che oggi non sia l'ingorenza governa- 
più salda 
razione della iustizi 


fatelata la sicurezza pubblicse 
imparzialit h 
tan 


lo leggi, ndop 
‘ché sieno revocate quelle che 
ve della concienza, senza 
interessi dello Stato, 
e elettorale vogliamo anzitutto 
jo guarentita la sicurezza e la 
razioni elettorali a la indipon= 
nato volendo sopratutto cl 
gli elettori abbinno capacità morale 
toto coscienzioso @ interesse n darlo 
od appreverema le disposizioni che destero x 
tutti gl'interon 
rappresentanza. 


menomare i diritti © 
la de 


a dice 


orremzno accrescere nelle 
ingerenza dei contrilueoti se 
udiarii che più sentor + Ja mal 
riale responsabilità e l'onera della buona © cst- 
IL. Deplorando i sovarchi agaravi dei eo 
tribuonti che impediscono l'ineremento. della 
produzione a dell'ntustria, erediuno che en 
bilmente coll’ tato 
gratualmento 
tato di alleggerire Jo importo 
ttudini più poveri, e per 
lo spose noi pi 
ti ai veri © provati Lisogni. geuo- 
tendere più semplice 0 spedita V'ammi= 
nistrazione 


iis 


fanzionarii ed 
intendiamo che si 
vate i propri doveri, = 
voglio immani da qualunque ‘ingere 

volendo altresì. che 


apiognti 


ati, salva 
dipendenza dello Stato, 
pando l'effentia moderatrice che è propria 
di una nazione civile, concorrndo sempre a 
mantenere le cause veramento conformi alla 
Biutizia ed alla equità. 

Î4. Per questo fina ed ancho per l'altro 
della pabblica sicurezza ed educazione 


ciplina e la mora 
sercito di terra e di 


pronta #l aperta non menn per questo sincera 
da moltissimi, perché riteniamo che la grande 
maggioranza del paose partecipi sì nostri sua- 

Questo però noi vogliamo assolutamente di 
ehiarare, che, alieni affatto di ozni spirito 
partiginno, sosteniamo tutto ciò che ricono- 
ciano per vero e por buono, @ combattiamo 
rcettaziono di persone, op- 


ded lo lo poriorerat nell'azione, Idi co 
cela che en rica afiaco © ftoada per Ta 
SSogerazone eoseore è rotata dl iui ci 
tati cho amano veramonto tati 

Horn, 19 folbrio 67% 


fi convegno di Gasteln 
La Neue Freie Presse dol 40 scriv: 
Noll'amena città di Gantein di 


che neesino dark un'importanza politica a que- 
nio fatt. È rapporti reciproci dei divorsi pari 
edi Goro della storia moderwa non sono deter 
minati soltanto dalla volontà perconale dei vo 
rami, ma anche dagl'iioresti degli Sui, dai 


menti Ja zia potrebbe stimario una 
mancanza di riguardo a sc stossa. 

— Ma se iv son seco dalla mattina 
alla sora! — prose a diro E 
si fu rimessa dal suo st 

— Nondimeno lo devi fate la visita 
formale nelle sue stanze, e îl tempu 
più opportuno mi sembra alquanto pri- 
ma del desinare, quando la contessa ha 
terminato Ja sua foelelta. 

— Ti metterai il tuo sciallo, Ei 
— prese a diro Federico: — fi calzerai 
il miglior paio di guai farai an- 

re dal cameriere di Sua Eccel- 
è se potrai conservare Ja tua 
serietà duranto la cerimonia, sarai do- 
gna di lode. 

— Zitto, pappagallo — disso Sidonia 

Ma questa volta nella sta voco non 
Si discermota nessuna asprezza; © la 
soa candida mano passò piuttosto arca 
rezzando che altrimenti nei ricci del 
suo giovane compagno. 


VIL 
È promsima una riunione a Corte. 


TI veechio conto non si sentiva du- 
rante tutto questo tempo (almeno a 
quanto egli ne aésicurava Ja. propria 
famiglia © segnatamente la sua ospite) 
non si sentiva troppo bene. Soggiun- 
eva cho ciò gli rinerosersa tanto più 
in quanto ch'egli s'era tanto rallégrato 
all'idea di ritrovarsi. nella compagni: 
della sua cara cugina di cui era privo 
da tanto tempo, è avera nadrito la spe- 
ranza di poterle mostrar tanto cose, è 


lert delle popolazioni, notre il convegno 
mania è va 
che si ripete così di frequente . che ha 
perduto la gua importanza @ preoecupa più i 
reporter che l'amo politico. 
lonondimeno voglia dontacrare qualche 
parola ll'oliermo convegno dei stasi. Vedisino 
solai che È due impeto, i scuabiso 
posso parole di simpatia, perchè per soi 
snicizia dll'Auntia colla Germania contituineo 
Ta piota angolare è fondamentalo della. poli» 
d nostro Stato, Allrchò. questa 
fereato. con 
i O abbiamo let 
‘darne dello prote, © 
Potremmo immaginare ntcona più 
politica di quella c 
da fa doo campi 
grave arontura. ch 
“olpire. non solo per noi tedeschi 
Mriaci, si goal la comunanza di atirgo deve 
nesescilamente fplcaro simpatto. pei” fcuolli 
dell'imporo tedesco, per fatta fn mo= 
archia, Crediamo che l'umicile ira PA 
o la Germania dovroblo 
Tontza olanita © difensiva ed in ini modo 1 
selivo creata una muraglia inaape 
1 ramani © eli last. Cr 
ta 


ho presto o 
lorio narà realizzato © scor 
fiamo in ogui convegno dei duo 


passo più ia 
Così pen 
avvenire © lo sorti delle falaro 
So però gunrdizmo all'immedint 
un peso di pinmbo n al volo della no- 
atra fantasia © la trascina nella soffoczato pol 
vero dell ui 0 doi conditti giornalieri. 
Ci sì prosenta l'inanagino delle condizioni che 
dominano ia questo momento. nell'impero te- 
desco 0 che giù manifestano la loro finesta 
indluenza sullo condizioni austriache. Ve 
il grande uomo di Stat» cho. fon 
impero, separarsi di 
clio ci sembra neces 
rionale, Lo vedism 
al ordire una roto în cui 


noe 
che sino 
lavorare 


toto partito liberale! 1 migliori patrioti, tur- 
Vati. se ne stanno ia disparto e chiedono dore 
L'etempio del prine 


coraggia © rinfranea 
zione sulla Sprea trova il 
nubio, o, come Îl cancelliere 
Ieanza sol Centro, com qui il conte Tantfo 
cerca l'appoggio dogli esechi e dei fouduli! 


po poli ‘quanto 
apprezziuno allamente il valoro dell'amicizia 
ella Germania , non vostiumo ch'essa venga 


Iata nel segno della reasira 
qucsi con cittalini catcati* © 
miro l'Austria © la Germo 


non dere fra 


ndo vi fa qualche cosa di 
di più cvatrario nl Imoa senso, di più an 
turale quanto il fatto che due Stati, i quali po 
liticamento sono alleati, ehe rirono nei miei 
termini di vicinato, por cui i loro sovrani 
contrano ogni anno e si dicono lo più 
ramabilità, che questi dun Stati ri atteggino eco- 
nomicamente a nemici, e che wi dichiarino una 
guerra doganale, sppanto so volestera 


austriaca della Germania, la tedosca dall'A 
strin. 
Mentre a Vienza ed a Iertino regna il pene 
siero che i popoli dell'Austria è della Germania 
ebbero aver comuni lo loro gioie ed i lora 
dolori cd agire fusione ed în buon secerdo i tutte 
la grandi quistioni cho devon: 
docidersi in 


pio diritto che fa quasi som= 
Îa mere» dol preso nmico, e der 
negzia la propria naziono da duo parti. Presso 
ogni commerciante ds Hermanastultal Arabaro 
sitrova un foglio di carta che con 
tira contro l'amiciz 
doganale tedesca 0 1 
Si potrebbe diro eh mo soddista» 
cente per la decadenza dol regime porsonale, 
che i seatimanti dei sovrani non esercitino più 
alcuna influenza sulle rolazioni oconomiche dei 
loro Stati, Ma mentre la guerra doganalo 
naccia di alienare lo nazioni, la reazion 
Germania agisce in modo strano sul 
Il bene cho possiamo ritrarre 
in per 
lue togli di carta ; il male trora 
usci aperti, e dobbiamo, invece cha rallegrarei, 
daplorare ninceramente che i Duoni rapparti con 
la Germania inffuiscano solla nostra politica in- 
1 duo imporatori nog avranno corto parlato 
n delle nuove taria doganali, nè di progetti 
politici, 
È beno cont: non abbiamo d'uopo di pensaro 


contribniro a tenerla divertita. La veo- 


chia signora ora tutta commossa 
tanta cordialità del suo amato cugi 
e doplorava doppiamento un'indisposi 
zione cho la privava di tanti piacori 
clio lo erano stati serbati. 

Del resto, so il conto non si sentita 
do di partecipare alle piccole pai 
piacere che si facorano in co: 
pagnia della vecchia contessa, la si 
indisposizione per buona sorto non gli 
impediva di prender parte, offrendosi 
l'occasione, ad una caccia di anitra 
selvatiche, o ad una gita a Bonn, nel 
qual caso doi Denedelti affari lo 
stringevano por lo più a trattenersi è 
non ritornaro a casa cho a tardà sera. 
Con qwoprio rincrestimento gli bisv 
gnava in tl caso rinancinro alla par. 
titina di giuoco che solea faro secondo 
la propria promessa con l'ospite. La 
buona vecchia signora si rallegrava 
tanto di cuore di poter rontrih 
qualche cosa al solliero dell 
che prolungava la propria partita quanto 
lo era possibile. E! , nella pro= 
pria semplicità, si poco idea della tor- 
tura che era per l'abilo ginocatore e 
avvezzo a giuocaro di grosso somme, 
il fare quella meschina partita soco, 
cella s'era amichevolmento offerta di 
farne una seco ancho alla mattina. Il 
conte naturalmento non avea accettato 
la magnanima offerta, @ fu risarcito da 
un'altra parte. 

Il signor Dorelli avea in breve ese- 

ito il suo piano di occupara nna 

Ile piccole villo a D... A grande spa 


la visita a Guntein dannoggi la nostra Coe 
stitazione. Allontaniamo quindi volentieri lo 
agsiardo dallo sconfortante prosonte o dell'opi- 
i daiio protettivo o della (ebbro di rea= 
ci compensa la spornaza cho. verranno 
tompi in cui una libera Austria conchiuderà 
l'alleanza colla libera Germani; 
dolis quato alleanza sono L conv 
doi nostri giorni. 


Gli accidenti ferroviari in Inghilterra 


HI Moor of Trade ingloso ha testà pub- 
Wicato la statistica annualo degli accidenti 
risultati dall'esertizio dello farrovio del 
Itegno-Unito nel 
Il numoro dello porsono nociso ha rage 
giunto a cifra di 113 0 quello doi feriti 
1097. Pra quosti individui vi furono 425 
iatori feriti. Gli agenti 
apronditori. figue 
sisi è 2008 fo» 


livello, dall'inosserranza del enti o 
dai sulcidi cogionarono la morto di 581 
persona 0 252 furono fe 
Fra i viaggiatori colpiti, 21 restarono 
uecisi, è 1172 foriti in seguito ad 


denti di trenî. Inoltre, irapporti dello Com- 
pagnlo indicano cho 3 persone hanno per- 
duto ta vita in seguito al accidenti nello 
stazioni, accidenti di eui la collocazione in 


movimento dei veicoli nos ora la ci 
La proporzione deile persone colpito nel 
1878 in seguito a circostanzo indipondonti 
dalla loro volontà o d' imprudenza, fu di 
4 ucciso su 23,100,009 e di 1 ferito. su 
181,000. 
1877 questa proporzioni 
giso su 40,111,876 © di 1 ferito su È 
Il numoro complessivo dvi viaggiatori, 
do gli abbonati, fu di 3 
0% più cho nel 1877. 
Calcolato su questo basi, lo proporzioni 
dei viaggiatori uecisi o feriti nel 1878 în 
soguito a questo d forenti causa 


4 ferito su 3; 

N° 1897 quosto proporzioni 
tivamenta di 1 uesiso su d; 
ferito sa 1209 


19 rispeto 
edi 


HI intinero dei Vetri esercitati sullo 
Itegno-Unîto nol 878 fu di 27,588: 
esso era ili 27,174, cioò di 112 


netri mono del 4878 


CORRISPOHDENZE ITALIANE 


Disegna puro 
ia vivo con voi, noa foss'al- 
debito di cosciunza, 45 coscienza è 
ro omiggio alla vorità 0 mostrarvi 
i luoghi ai quali 
così calda una vita 
iena di svaghi, di brio 0 di dell 

Sia lo tefito volte bunodetto quell'uomo 
ormai tanto sitipatiso al mondo civile, ch 

sil 0 m'ha in- 
vogliato di questi scino cares 
uso du'suoi mila 

lo migliaia di stella ont 
stro si 


persona, corno 
si può dire, cho facci 
dello stabilimeuto bal- 


dicottone igi 
gli onori di e: 
neario, il quale 
vasti ed cloganti d'Itali 


Quan 


vi assiz confilenza d'aver” fatto 
viaggio e duo surv iu 
delle consersazio situo con 


, che per di più 
si nella Svezia © nella Norveg 

mi paro di aver compiuto con poca spesa 
alla mia volta un giro ass 


però, bisogi 
cho il maso di luglio passò un poco 
cgualo (non ho delto monotono) per noi, 
dacchò le signore, cho, volero o non volera 
danno îl tono, sempro o dappertutto, pet 


fegazza, alla vita famigliaro dell'umanit 
preferivano starseno a casa o tutl’al più 
faccogliorsi in chiassosa comitiva sopra il 
tertazzo dol caffè. Ora però il ghiaccio è 
rotto, o da pochi giorni in qua si balla 
con discreto slancio nella. gran sala dello 
stabilimento. Di spettacoli sinora abbiamo 
avuto poco, so s0 ne tolgono du sere di 
fuochi d’artifizio, ma nou mancano oggi 

benomeriti (o sono parocchi) che lavorano 
a prepararne. E como anche în Italia î di- 
vèrtimenti mon fanmo dimenticaro alla gento 
agiata lo tanto misorio del prossimo, così 


——______—<— 


vento d'Erica, egli si prosontò un bel 
giorno ad essi come vicino, il che ei 
poteva anche dire nel voro senso della 
parola | perchè la sua nuova dimora 
confinava immediatamento col parco. 
Egli ebbe appena rilevato che il pa- 
drone di essa non si sentiva troppo 
bene, e però mancava sposso al circolo 
comune, cho tosto con amabile pron- 
tezza s'offerso a dividor seco la sua ro- 
clusione 6a mettero în opera tutta 
l'arto sua por distrarre il conte. 

So nella loro solitudine i signori 
giuocassoro pure a piquel come la con- 
fessa, non era bon chiaro; quello cho 
è certo bensi è ch'ei consumavano una 
infinità di buoni sigari © una quantità 
tale di vino generoso che la contessa 
(a enì il eantiniero dovea fare il suo 
rapporto circa il consumo dei vini) 
principi ad inquietarsene. Forse era 
per tal circostanza che la malattia del 
conte s'accrebbe, imperocchè egli c 
pariva ancho più di rado nel 
sua moglie, sebbeno il suo umoro fusso 
migliore di prima. 

Érica si ritrovava nella posizione pi 
penosa. Dall'on Jato stimava suo do- 
vore di comunicare alla famiglia il so- 
spetto ch'ella nutriva sul conto di Do- 
velli, è dall'altra parte coll'andar del 
tempo, cotesto sospeto rasi n lei im 
pailidito in modo che le pareva quasi 
d'averlo nudrito senza ragione. È d'a 
tra parto lo zio pareva tanto beno di 
sposto a favore di quell'aomo, mostrava 
trovarsi i volentieri in sua compagnia, 


che ancho più dificile le riusciva il 


sl sta ongani 
intrumontalo a benofizlo degli inondat 
qualo piglicrobbo parto principale 

uieno che il celebra haritono. Aldighie 
Una cosa sola temo, ed è cho quest'artista 
volonterosa sin per Irovarsi golo a com- 
o il gentilo proposito, perchè È dilet= 


mia, non polrà ad ogni modo venir meno 
la fiera di beneficenza che è già stata pro- 
speramente avviati sale la Con- 
gcegaziono di carità la 
iasiono di palronesse. Questa Commissione 
uitasi ul a acclamato pro- 
sidentossa la ogrogia signora Ignazia Solinas 
Sanna. Messesi attorno tutto quoste sÎgnore, 
dello quali in altra mia vi farò conoscere i 
nomi © vi conterò vita © miraooli, lascio 
ponsaro a vol che pa' po'di raccolta di pre- 
uii abbiano fatto 
X poichè In qualanquo festa, în qualune 
quo opora buona del nostro paosa ni 
manoar mai il concorso della prima © della 
più cara. gentildomna d'Italia, la prosiden= 
tesa signora Solinas con hel pensiero si è 
anche rivolta a S. M. la Regina Margho- 
è como 


le fu ap 


serrizio di the in arg 
il dono di per sè non Last 
accomiizuare da una con 
del marcheso di Villamarina alla detta si- 
gnora sntossa. 

Nou è a diro qualo e quanta an 
abbia dostato in tutta la colonia d 
guanti ed ancho nella ing e cordiale 
popolazione riminose un alto tanto benevolo 
6 tanto cortoso della nostra amata Regina. 
E quando l'e dissendo dall'alto, non 
può non essere molto efficaco per la fe- 

di maniera che 

poi tutte le persons d'ogni or 

stato fanno a gara qui pe 

mandare alla fi doni 

letti. molti de o di 
un valori altissimo. 

II brillante risultato della 
dubbio; essa av 


tteria non è 
dunqua luogo il Ile 
Îl ie e voi fareto buon viso a 
questa mia, falo conto di ricevere da qui 
a pochi giorni del procedimento è del sue 
cesso fivale di essa una particolareg, 
relazione. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


a della 
le 


Quanto prima avrà luogo nella 
serale operaia l'adunanz 

ci e sappiamo che in quell’o: 
na commemorazione funebre 


dato nel suo testamento, la 
gato di lino 30. 
A suo tempo daremo conto di questa so- 


Il cav, Emilio Renmî, uno dui nostri 
gici assessari d'edilità, fra i molti 
miglioramenti 
menticò di ordiuaro at propriet 
imbianearls 0 restaurarno i bas 


menti. 


L'ordinanza chbo il st 
prose un altro. aspeli 
ozzi molte cas: non ripulita allora, pere 
non no avevano assoluto. bisogno, sono 
uno stato veramente poco degno 
“egregio assessore signor 
Bracci non potrebbe egli fare un giro per 
la città, so vuole anche in carrozza, o presa 
nota di quello caso che sono sucide, scro- 
stato 0 guasto, invitaro è rispettivi proprie- 
tari di ripulirlo ed inabiazcarlo ? 
Gi guadagna l'igieno pubblica © quella 
ubblica nottezza cho disgraziatamento è 
ancora da noi molto trascurata. 


offtto è la cilti 
quol tempo ad 


‘egregio provvoditoro agli stadi comm. 
‘atbelli, rocandosi a visitare, alcunì giorni 
addietro, l'esposizione dei lavori nella scuofa 
professionale fomminilo alla Missione, restò 
così sodilisfatto della loro varietà 0’ delta 
perfeziono con cui erano fatti, che rivolso 
più sulto parole d'elogio alla direttrico del» 


turbargli cotesto piacore. Ella faceva 
così inslintivamonte ciò che facova tutta 
Ja famiglia vorso il cont. Perchè, sob- 
bono i figliuoli stessero nello relazioni 
più confidenziali 0 affettuosa col padro, 
schbone dirigessero facilmento a lui Jo 
pregliiere perchè eran quasi certi d'es- 
sore csaudili, altreltanto bensi si guar= 
davano dal tarbaro monomamento la sua 
comodità 0 il suo piacere. Era questo 
un punto da cui tutti si guardavano 
con angoscia, © solo la contessa osava 
talvolta di passare quel limite paven- 
talo, ma neanche ossa il faceva senza 
stretta da imperiosa necossità. 
ica si sarebbe quindi anche in talo 
occasione rivolta a lei por faro la pro- 
pria comunicaziono qualora avesso po- 
toto trovarsi ©n minuto solo a qual- 
ir'occhi seco, o di pregarla direttamente 
d'accordarglielo non si sentiva il co- 
raggio. In tale imbarazzo lo venno 
mente di confidarsi a Verner, ch'olla 
sapova possedero al più alto grado la 
fiducia del conto e della vontessa. 

Verner udi il suo racconto con at- 
tenzione, si foce esporre tutte le circo» 
stanze del rapimento e poscia eselamò 
vivamente : 

— lo l'ho visto alla prima occhiata 
che costui dov'essero un pericoloso ar- 
venturiera; probabilmente egli ha di 
mira qui la borsa del conto, e lo în- 
durrà a giuocare di grosso: ma la 

uestione si è come a noi può riuscire 

impedirlo, perchè il conte non soffre 
alcuna ingerenza in tale particolare, el 
anche l'intervento della contossa sa- 


ato signora Amalia Rebighini calle 

altoo insegnanti. Giò non bastandog] 

pensò al modo di perfefBbmaro quell'Istituto 

‘© propose al ministero della pubi 

ziono, al ministero di agricoltura, 
ipio di inviare l'in 


Ti 


ri ti industriali, of 
cino e laboratori di quella città, 
diatno l'andamento, lo sviluppo © le 
rialissimo lavorazioni dui fiori spocialmen 
‘@ dei ricami, che sono per la 
si copiosa sorgente di guadagni. 

La si ut. visiterà 
Scuolo professionali di Genova, F 
Milano, Torino o Ven 

Insiemo a Joi parto la signora 
valentissima maestra 

Lo nost a 
porteranno di certo i 


atrici si. 
mola prof 
mana s'introdurranno dei migli 
essa non avrolbo potuto alt 
Gi congratuliamo di tutto cuore cen l° 
mo iniziatoro di que Ja delibi- 
razione, comm. Gabel i 
istrì e il sindaco, i quali tutti han 
tribuito perchò quasta folico idea av 
sollocita esocuzi 
Intanto aug 
duo signore © 
loro escursione. 


amo il 
uno spl 


id» risultato a 


prinoigis di maso, 

La lunghezza del documento non ci © 
sonto di riproturlo, ma ci. proponiamo 
riassumerlo fra brevo 0 di manifestare in- 
torno ad esso, imparzialm:nte, la nostra 


si celebra in Civitavoschia 
Sytta Fermino, patrora 


Sabato, 1 
a popolars d 
la città. 


anta mundeipalo ha già pubblicata 
camma dello festo cha quest'anno 
anche più splendide dell'ordinario 
san numero di torvstiori clio svn» 
ai bagu 
Al pom. di salato avti lav 


a di cavalli al fantino lungo la via 

velia col pr 150 al pri 
o, lino > 

Allo 9 112 ant. 

ata nel porto Tratano, 

seguita dal gettito in maro 


solento 0 alle 3 
tombola, cio dell'Asita 
con premi assicurati di lire 1510 

Alla sura illuminazione a fiacoi 
porto. 

Al lunedi, 18, giuoeli în m 
cavalli al fautino, 0 alla sera fuo 
tificio nel porto. 


2 pos 


CARLO BAGNIS 


sua patria, 


It. Università di 


i, Pili vol 
zioni che eglì vi andova faro 
pra la botamica modica, ne abbiamo lola:o 


la straordinaria dottrina e l'ingegno « 
e profondo. Le quali sue qualit 
viemaggior pregi 

olio e' portava alla scienza, 0 dall'inf 
bilo è fecondo zelo, con cui attontiva ai 
diletti studi. 

11 prof. Bagnis non lo 
in ozio nè in riposo, Costretto a 
scuraro l'esercizio della. professione (di 
qual cosa gli sì faceva un aspro rimpro= 
vero da qualcuno di coloro che agli altri 
negano quello cha volontieri lanno conco- 
duto 0 conosderebhero a se egli vi 
conssorava però una minima parto del 
giorno 1 chà lo osservazioni microscopicho 
orano la passione principale della vita sua. 
Quanto valessero queste osservazioni, lo 
disse l'Accadomia dello scienze di Parigi, 
che gli assegnò uno de' suoi premi cosmo- 
politi; Jo disso l'Accadomia dei Lincei, 
cho pubblicò ne' propri Atti na delle suo 
più bollo Memorie; e se n'ebbe ancho una 


rebbe inutile. E tanto più inutile, in 
quanto che colesto Develli essendo a 
un tempo buon cavalcatore, abil 
ciatore © un'eccollento compagn 
verrà in brove indispensabilo al conte. 

Erica, mortificata, chioso se non pi 
teso forso, por quanto ciò le costas 
sporaro di giovaro alquanto comuni- 
cando ciò cho avora detto a lui, allo 
zio. Ma Verner lo rispose con un sor= 
riso particolare: 

— Sarebbo ua inutilo sacrificio da 
parto vostra colesto, signorina Erica. 
Voi avelo già fatto tulto ciò che v'era 
possibilo di fare ragguagliando mo della 
cosa. Parlerò io stesso colla contessa 
0 vedremo ciò che potrà far 

Erica dopo talo colloquio mise almeno 
in pace la propria coscienza, 1 giorni 
successivi poi recarono nella casa co- 
tanta agitazione ch'ella no fa un pe 
distratta dal pensarci molto. Era giunta 
la notizia che la coppia realo visite 
rebbo il Reno © riceverebbo nel ci- 
stollo di B... gli omaggi della nobiltà 
del contorno. E sebbene d' Erica non 
fosse parola, mentre ella stessa sentiva 
di non essere peranco convenientemento 
formata per una occasione , ella 
non tralasciò di prender parte all'agi- 
tazione în coi erano messe lo cugine 
alla prospettiva di cotesta visita a Corte. 


(Continua) 


prova 
che g 


poco 
anta 
site 


biltà 
non 
tiva 
ento 
ella 
‘agi 
gino 
inte. 


2) 


qrova nella stima grandissima cd 
clio gli aveva Pillustro Do Notari 

Sotto la disci)lina del Ho N 
© si foruò l'ingegno di Carlo Bagni, 
diedo subito a vedero como volosso 6 po- 


alia, ed cit ridotio e sl tristi 


Quae ne sarà l'avvenire 1 


È dopo cià avrei fiatto se noa pro 


pazio e dello sciopoîo forzaso per parlarri di an 
cho ho veduto stamane 


condizioni! 


fittasi dello 


tons îl dissopalo emularo il grando mac- 

sua 1) Aevegzlo Genta Sg tullo. Voglio dire di ua affresco. reeratemento | { 
ro. Imporoochò chi consideri. lavori dî | dipino del moro vanto itre Lupi Nicoli 

arto ag meriti , deo pur te- | sotto la volta della sagrestia della Congrega* 


ner conto dell'età giovanissima ; dello di= 
razioni n cui lo condannava l'esercizio | A 
della professione e dendo lo avrebbo senza 
lio liberato una piu intelligente © ge 
rosa protezione; degli ficri © non 
cmpro ragionevoli cho dovetto superare 
ucl suo breva cammino 

Già assalito dalla malattia cho Jo trasse 
end immaturamebto, © con vivissimo do- 


non potà ottenere la libera doc 
fetti legali, so non dopo molti stenti, È 


quali no pegziorarono lo sorti, Povero I 
is! Dopo tanti 0 si 
Ger 
Tarchi di on 


to dalla passi 
cui gli si © un titolo, dol quale 
n Italia non si è mai stati mò avari nò 
pareli 

La 


pin ardenti, più inf 
dli Roma, uno de' mi 


ri suoi liberi 
sututi, tn fili 


improvvisamento manifestato 
+ incendio dal fotegrafo lu via 


de'Pastini. 
È tato 


i il danno è st 


termi n) piano della città 
"del giorno: relativa — 61— 


Nord la mattina, WSW. 


Soccorso ai danneggiati 


Dalla Commissione centrale pei si 
di ni da ti dalle inondazioni 


lill'eruzione dell'Etna rices 
guenti comunicazion 
La Commissione per sussidi ai 


ati dalla rotta del Po e da allo 
zioni, dalla eruzi ua © 
a la preghiera, 


patdlica 


asa mandato, non escluso. quelle svor> 
Hufs 0 contenenti val 


Minist 
Commissione contrate per sussidi 
Mutori qî quali non fosso er ter- 


are comuslo di depositaro lo loro offri 
> la Manca Nazionafe, © volessero 
mandarlo diruttamento alla Gompiissione 


nirato, sono pregati di fare i va 
sali, © qual ro wandeto di po 
tento, per il 
Gavaliero Selvino Avonali 
Cassioro dt ministero delli 
lippo OMMoini, m 
nistro plenipotenziario di S. M. in Lisbon 
pispena avuta notizia di 
venuti in diverso prov 
x del Po, e dei danni 
no dell'Etna, istitui un Comitato per 
si fra italiani o porto- 


— Il signor cente 


Il Comitato ha avuto l'onore di 
la colletta con ls offerto delle LI 
Ro Don L 

voll 
ivero per 8 mila 

La Commissione centi 
dannegziali poveri. re 
l'atto genoroso dello LL. 
sallo, it quali 
tuento a quello di S. ML ta N 
gilt sato da S. 
a solliov 
è novello argoment 
senza della nazione verso: quelle Aug 
porsone 


noti 
di Porto» 


ML 
compiuto contempo 


dello 
plla ricvro- 
ste 


Arti. 
nesta Cong 
Ni d'enistenza, «dl alla qualo appart 
i, archi 
letterati napolitaui 


dapprima 00 
dell 

n segno da 
gratuito per 
dere in proprio 


tuto per © 
lazione del 1799, la Congregazione 
si chiamava nclo dei pistorî) subi 
sorti della noppcessiono degli ordi 
decretata nel ISÙ4. Alla ristuura 
sso di parto del toi averi 
* chiesetta della vecchi 
vita tentata, è quati soota 
suoi quat perch rit 
tenere soltan ‘ana venti 
della Congi 
Senonch, capitan 
Vecchio, professore all'Istituto di 
volendo far rvmdea nd una sua 1 
tica Congregazione, ne foce ricorca, 
didutta ci fu bo 
fortuto 
siti, allego 
testo co 
simltara, nre 


Ja Featella 
che profes 
tettura, musica, poesi 


Jo tagliati pormechi ci 


uni jon di belle a 


ata n morto, e quindi 
fa decorazioni che l' 
di cosa, utilizzi 


va della volta. FA 


sto concetto. che 


titA storica, fierelè presso tu 
della più remota agtichità si pot 
care, è ststo — 0 aon potea nattr 


în una chiesa — espr 


1 nel pi 


ilo della leggo a 
condo das angeli in mez 

squali quello a destra è fi 
le catene spezzato e che 


nello n 
ttura + Archite 


Kelizinso, mentre 
dalle figuro della 
2 A6 


mo all 


0 € tradotto fol 
siche, Ir espressio 
zioni eli neoreì — dificitis 
" che ha poco più d' 
sastanza clovala d 

nto eseguiti: 
.d effecto. È un lavo 
nore al Nicoli che 


clio fa molto 
pinto cos affetto, con 


ziono, Un lavare 


tifica la fiducia cho hanno avuta 


iu 
mano, tra gli altri , Morolti 
giassì 


Mm 


Manzoni, — Crispino e la cor 
1a. 

—1, Atcone — 2. La pr 
Tredici a tagola —A. Megtin 
 — A bagieticio. del 
ante ina 

Quirino — IL Custo di Monte 
dramma della quadrilogia di A. 


n 


— Con 


Real 
tore 7 I 


zione di 5, Anna 0 Luca de' profensori di Nelle 
jone, che ba più di due ne 
@ buoua parte dei 


questa Cungre- 
fazione lia uan storia. Fondata nel secolo xvu 


pittorica, i pittori di 


dali della città un buon mamero di piazze gra 
fratelli infermi. Avsenuta la rivo» | 


l'antico aplradore 


riparò noll'aio= 
, per la sninao 


10 Bellini, risttato © risontrutto il 


dei professori 


ate al eristianesimo La 


inlstra è c 


3 pinto Yi uno due altri angeli 


"e nrmonia di tale, 


fa edo del suo 
studio cd umore per l'arto, e che giu: 


Spottaceli dol 43 agosto. 


guin equestre di Carlo 


— Giuoeg del pallone (ore 3 119). 


lengono tatti | © 


(che allora 
anch'ema lo 
ini religiosi 
Jo, rien 
o sì rifugià 


bello st 
vota filivo» 
di quest'an- 

e trovatala 


za ammmeto | a 


ia ecc. Dap- 


fa co 


ti, la magro 
belle 
i furono di- 
'adlormavano 
ando cià ci 


‘a questo, 


i popoli sin 
iretibo verifi 


almento farsi 
‘dal Ni 


rimo vi è la 
n nulla te 


a schiavi con 
giuato vol 
ono verso la 


np 


ontrerm la 


te, le 
o vere, lo 


oro fnsomma 
lo ha conce 
intelligonzi 


©. Cancro. 


mare) opera 


vena del foco 
noli cha mole 
l'attore br 


Cristo, te 
Dumas fore 


(Coreiponitenza purticolara dellOyivione) 


Fiorentini a Nopoti — U; 
‘a — L'n affresco del pit- 
Nicoli. 


Il tentro dei 
moro pr 
torg Lui, 


Napoli, 11 agosto, 


La croziea teatrale napolitana ni riduce que 
ta volta a pochissima cora. Quando vi avrà 
dun proverbio in un atto îc versi 

"Aluor contrastato, amar fortunato, 
‘datosi ier l'altro, sabato, 
Potrei 


iingero cha quel pro 
fretensione, tecitato piuttosto maluccio dall'U- 
a — il quote pareva ci fonesso. seriameato 

I pubblico. che 


+ Lar comprende 
tuva versi © non già jrosa — detto be 
Hoetti-Valvasenra, e intonato tragicamente dalla 
I'onfiglioli, quel proverbio ebbe prospere sorti. 

provò clie se eso può talvolta esser veridico 
aa ,3 nou lo è in fattodi successo, 

i dî uno seri 

nel mono lette= 
donimo di Sans- 


specialmente quando si tr 
tore elegante come coluî 


ario è noto sotto lo pi 


Potrei aggiangero che la 


Sirittura © promimamente. 
pochi arci bravi che. gl eran reati. pare 
tl lo abbandonino. 

"entito parlare di uns nuova cm 
ia drammatico, in via di formazione 0 giù 

xe xaeblo diretta dl Bertini ed 
acresbo per jrima strie Ta Bat, o contr= 
sete iigliori ta gli stati atri del nostro 
vecchio tetro di 


— Leggiamo 


mento 


1°8 corr. è giunta 


di Genova. — Tull 


Nt. il du 


IPA corronte 

mo è giunto a 0 
da Sp 

ia fregata. Vittorio Ema 

allievi dell 

dè giunta al Pireo — 

Ti oegi 
11/10 corrente per sorvegliare la 
rallo. 


polare 
’ristoforo Neg: 

totenent 
imbarcato 


molto lavorato e 


idrogratche dei luoghi visitati» 


za Iran È Farmi Vani 


Sirvotta. Vettar Pisani nl comando di 


a di mutrina a 


to uvcivo Vedetta è ritornato a Scincca 


Egli aggiuni 
‘aver pronte memorie e carte 


nell” Stalia 


(0, regio tra 


2 Nagasaki la 


ti a bordo i 


sta: delle co- 
o. Venezia © 
unta a Spezia 


nova il regio 


pesca del co- 


avedeso. — 
ri ha riceruto 
ta di vascello 
‘nplia Vega, la 


mezzi più 
Giungero con la Vega nell'ontato attuali 


8 fra ì più interessanti della costa della Siber 
orientale perchè appunto colà la carta costiere 
offrono: una interruzione di vari gradi di Jon 


Corriere delle Marche dell'A 


gola nello ultime alozioni amministrati 


son elettore si prosentò allo urne, 0 dorò fara! 
verbale negativo. 


riere della sera di Milano dell' 1 


coniugi 
non bevo da Lione a Milano in velocipede! 


net si 


città. Domattina, allo 
gelocipede, alla vo 
Torino, e raranno ncconipagnati fino a Maj 
da alcuni velocipedis 

Vionmet n 


Per provvi onzialo determinazi 
mentro, l'uno recossi, a Piedimulera por 
una commissione, e l'altro, approfittando 
dell'assenza di costui, 
guaro È prati n posa distanza. 


gurazione del monumento Barkarou 


jppong, oto rpera di 


NI passo ote la Vega fu chiuna dii ghineci 


dlbigontit lamo nel 


I'n caso veramenta nuovo è scenduto in Pers 


Teri l'altro, giungevano a Milano da Lione 1 
Vionnet. Eesl percorsero tutto il tatto 


Dggi, allo ore 6 pomeridiane, i conin 


stra città ai botchetti dei giardini. pubblici 
per osrguiro una passeggia 


dilettanti. La nignora 
n è francese è torinese, e por que- 
o vuol salutare Torino. È una donmina di 
bassa statura, d'aspetto simpatico 3 vento da 


Sicopplo di una polveriera, — La 
Lago Magyiore raceonta che il 
lc) corrente mese, verso le oro 10 
1, al ponto della Ma 
Sampo Albino, 
polveritra Mazzola 
a cun laboriaso ope 
o, uotho euî 6, quer nome P'irozzini, che 
orava a fabbricaro dinamite. 
1 giornalieri erano tre: ma por duo di 
ossi non doveva ancor suonare l'ultima ota 
0, in quel 


vollo recarsi a bar 


Il misero Dirozzini venni estratto cada» 
riconoscibile, col 
nati, ce 


che l'on. Minghetti è stato riololto 
rità presidente del Consiglio pro- 
vincialo di Bologna, 

Commemorazione, — Abbiamo ic 
pubblicato lc nofizio telegrafichs dell'ina 
a Cu 
ungero che, quello 
vennero puro inat= 
dlifrodi var 
onore del 


nico. Ora dobbi: 
gurati tn busto del se 
lento agronomo © d 
conto Baudi di Vasi 
Anuuni 
tipi di Francesco Casanova è sl 
pato a Torino un eleganto volumo del pro- 
fessore Corrado Corr che, giovare 
ancora, ha già seg 

posta & di ornato 
Questo su 
temporanci © diso 
di Candueci, di P 
crpia d'ingeguo è sorerità 
iliamo, per ora, a darno l'anmunzio. 


10 gr 
a Cutco, 


Varietà 
1 ricordi autobiografici di G. Duprò 
i arlitatto 


All'egregio sig. Cardo Tenero 


Giovanni Duprè, or son pochi mosi, 
ci offerso por le stampo du'successori Le- 
Monnior i suoi Ricordi autobiografici 
e pensieri sull'arte. È questo un libro 
cho, a cominciarne la lettura, bisogna 
vedorno la fino. Corto a voi riuscirà di 
scento diletto il porcorrerio, nè 
senza notovole frutto. A mo, ora al- 
quanto impedito della vista, locca al 
manco la consolaziono di sentirmelo 
leggere, tanto da non badare nè poco 
alla fatica del mio attendere, e dell'al- 
trui cortoso 0 pazionte ufficio. E come 
no? In quello pagine vi si ammira 
bella e spiccata @ amabile la figura del 
grando artista cho, quale sonte di es- 
sere, non fomo di manifestarvisi con 
sicuro ardimento. L'umile condizione da 
cui ci Irasse origino ; gl' impedimenti 
molti © diversi che gli si frapposoro 
all'inelinazione di natura ; i) lungo tra- 
vaglio che dovelto sostenere nel so 

chiarli, tutto vi si rappresenta ia g 
la più evidento, e al vivo. Intanto gli 
si raffinava Vaffulto della faw 
l'amoro dell' » da prima como 
intagliatore nel logno, lo guidava a po- 
tor rondersi un giorno scultore in mar 

seconilo Îl prepotente consiglio del suo 

nio. 

So altri si dis 
capitoli do; 
prenderà anelio mogli 
6 por quali faticose rio l'ingegno e il 
cuore si accordino ad esaltazione del- 
F'uomo, cui per tempo rifulse splendida 
alla mento l'idea del vero e del bello. 
Chi serive di sè, rallo eno sposso da 
lusinga ambiziosa o dall'ingannevole 
giudizio dello coso proprio, por solito 
nol mostrarvi ciò cho meno vi pro. 
Laddovo eccovi il Duprè che disinvolto, 
spedito anzi, nel suo discorrere, vi di- 
svela l'anima sua, 0 vi dice quello che 
gveto ragiono di chiodere a lui stesso. 
Non vi nascondo i suoi difelti, gl'im- 
peti disordinati a che s’nbbandonaa, e 
i pericoli gravi, onde non sarebba scam- 
pato, so l'amore d'una bella © giovane 
sposa non gli era di guido, © nol rog- 
gova la passione dell’arte. FA orama 
egli vi si palesa artista, che alla scarsa 
dottrina evvirtù derivato per educazione 
suppliscocol valore dell'ingegno © col 
pronto sentimento d'ogni cosa leggia= 
dea o onesta. Studia i capolavori del- 


in cho modo 


‘che ppedià con 


l'arte antica @ moderna, 0 soprattulto 


è la matura, in quanto ha di più vago 
e subilimo, Tenta 4 ritenta il proprio con- 
cetto affalicandosi sul marmo, 0 rave 
qho so il voro ha da essero 
mento dell’ 
darsi come il fine dove l’arle si rivolge 
@ contendo con lo possibili forze. Ed 
egl 
e poi nel Caino. 
iew- | zione, pur teuendo fode a' suoi principi 
0 raccomandandoli in esempio. Dai Ve- 
risti approndo a durar costanto nol se- 
guiro la verità d 
lontana dagli Z/ealisti, smanioso di ri- 


dere la scelta tra vero e vero, quolla 
riuniranno ad altri  velccipadi scelta intendo, che dall'idea dol bello 
attingo il giusto criterio. Questa è la 
scuola cho il Dup 


nia | vori della Saffo, del piccolo Hacco, e 


Tohrwaldsen, al Bartolini © a_ Pietro 


a 
fonda= 
devo. riguar 


10, il dello 


il novello scultore, nel suo Abele 
vi rapisce l'ammira: 


natura, ma non #'al- 


trarra la natura in ogni parte migliore. 
Limitazione del vero non gli fa esclu- 


si è ingegnato di 
‘hiudero co'suoi meditati 


viomeglio 


più ancora, col trionfo della Croco e 
col gruppo della Pietà, inesausto campo 
agli artisti. Por cotal modo la sua pa- 
rola, avvalorata dai falli, potò costi» 
tuirlo, a° suoi alunni, veraco ed imita- 
bilo maostro, Rivorento al Canova, al 


ciascuno di essi ritrova di 
‘aro o approndoro, tuttavia 
sollecito di percorrere il faticoso cam- 
mino oro da se stesso era inoltrato. 

I suoi giudizi sono eccitati dall'amore 
0 dal criterio dell’arte, nè moi travolti 
da invidia o da altro ignobili passioni. 
11 voro c il bello gli fervono in mente, 
lo ravvivano, lo illaminano al diritto se- 
© sono come a dire l'anima sua, 
la sua vita. Ed ovunque si contempora 
l'armonia di quest! divini raggi, il suo 
intelletto, l'occhio suo riposano tran- 
uilli, ove già non gli destino l'entu- 
siasmo © la subita voglia di trasfondore 
nel lavoro la vagheggiata idea. Dav- 
voro ch'egli è artista, perchè ama, © 
amando credo, e nell'amoro della fa 
miglia © della religione sublima i suoi 
sentimenti © informa lo opero del suo 
scalpello. Piango con tenorezza di padre 
sovra il sepolcro do'suoi più cari, o no 
raccomanda la memoria con_ parolo 
ispirato dal cuor. L'artista allora di- 
vieno scrittore, ossondo che l'arto dello 
serivoro dipondo dall'atto ilel bon sen- 
tiro 0 dell'osprimero bene ciò cho si 
sento. 

Di cho rapido si svolgo il discorso 
dol nostro scultore; e quanto è mai 
rivace, caldo, immaginoso! E riesce 
poi congegnato di guisa, da doverne 
restar vinta al paragone la perizia del 
letterato meglio provcaduto di qualsiasi 
dottrina. Quando narra o deserive ciò 
cho gli occorso nelle conversazioni 
d'uomini di varia indole o grado so- 
cialo, 0 così ne'viaggi a Roma, a 
poli, a Torino, in Fre in Toghit- 
terra, in Austria, o alle Mostro uni- 
versali, si celebrato a'tompi nostri 
Duprò ndopera il linguaggio e lo stile 
più efficace. Ogni affetto più nobile, 
ogni sano giudizio, traspira da questo 
pagino, 0 vi costringe al rispetto del- 
l'artista, una dello viventi glorio di 
quell’arto, onlo possiamo promelterci 
più a diritto, dì rinnovare in meglio lo 
nostra antica grandezza. Ed ecco porchè 
mi piscquo dettarno questi brevi cenni 
cho m'assicuro non  disgradiranno a 
voi, degno figlio, di un grande scul- 
toro cho fu amico © largo di lodi al 
Duprò si a noi caro. Raffrontato questi 
Ricordi con la Vila cho Benvenuto 
Cellini scrisso di sè stesso, e mi per- 
suado che esultereto nel vostro cuore 
riconoscendo no‘duo artisti contempe 
rarsi la virtù del genio italiano © la 
diversa natura do'terpi. 


GrasibaTTiSTA GIULIANI. 


Val di Nievole, 10 agosto 1671 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'LL agosto 


La Di 2 
nunzio il ristabilimento del cavo fra lo 
isolo di Guernsey © Aldernoy (Menia) o di 
quello coll'isola di Metizoland. 


elio rouvalita tetto 
ad ora da! governo 
iv scaduti c 


lu proroglia date sin 


ai trattati di coi Jena 


2, Kr, deerolo 20 giuzno, che dichiara n= 
zionalo il tronco di strata che dali’ 
capo della nazionale Iéggio-Guastalla n 
alla staziono di Suzzara della lincaModena= 
Mantova. 
3, IR. decreto 19 giugno, che sutorizza 
l'inversione a favore di una Cassa di pre= 
stanzo agrario nel comuno di Tosi 
localo Monto frumertario 0 di quattro altri 
Monti frumontari. 


OTIZIE_ ULTIME 


L'ambasciatore di Francia 

Il marcheso di Nuailles, ambascia- 
tore di Francia presso S. M. il Ro d'I- 
talia, si recherà fra breve in congedo 


quio col. coni 
ralo dol ministoro dogli affari estori. 
Domani ritornerà a Napuli, dovo fra 
qualcho giorno s'imbare 


mesa. 


Associazione costituzionale di Ferrara 


di oltro cinquocento elettissimi cittadini 
tenno ieri Ja sua prima adunonza , af- 
formando la propria solidarietà con l'As- 
sociaziono centrale, e acclamando presi- 
dento onorario l'on 

effottivo il deputato G 


(Corrispondenta particolare dell'Opini 


zione della presidenza del Ccusi 
vinciale. L'on. duca di Sa 
fato lello. Lo sch 


È 
da quelli modorati. 
è ancora 


posiziona è cresciuta 


n 
a sera si farà la proclamazione degli eletti. 
uu 

Y°' ha riportato il cav 


nerno al corrente 


Moffei, segretario gono- 


por Mar 


gli 
La sua assonza non durerà più di un 


(Telogramma part. dell'Opinione) 


Ferrara, 12 agosto. — L' Associa= 
ione costituzionale ferrareso, composta 


Sella 0 prosidonte 
vanni Martinelli. 


Elezioni amministrativo a Napoli 


HI agosto. 


(X) Viho telegrafato il risultato dell'ele- 


lo hiancho cho si sono 
na furono messa dai 


La maggioranza del Consiglio provincialo 

1 duea di Sandonato, ma la op- 
numero. 

‘omputo dei voti dei consiglieri comu» 

% stato già fallo per 67 nomi. Domani 


dolla lista concordata 

Balsamo , cioò 7128. 
Ed è chiuso finalmento il periodo clelto= 
rale, è so la cronaca cittadina, cho ora lane 
ne, mi darà materia, non mancherò di to- 
lettori 


po dei vo! 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
dell'OPIVIONE 


Napoli 12, — lersera vonnero pro- 
elamati i consiglieri comunali dell'intora 
lista concordata. Tn luogo dol Borrelli, 
ineleggibilo , entrerà il senatoro Pal- 
amori 

— I Corviere del maltino aunnzia 
lo dimissioni doll’on. TN da consigliere 
provinciale 

— N Roma conferma la notizia da 
mo frasmessavi. che il kedivo compra 
la Facorita, cho recherassi a visitare 
oggi o domani 


La marina da guerra tedesca 


Sombra proprio cho una fatalità pesi 
sulla m Sono lra- 
scorsi posi si 
fata Rewosrn, ed ecco cho la KoMmische 
Zeitung anmunzia duo nuovi sinistri, 

Non lungi da Batavia è scoppiato la cal- 
daia della corvetta tedesca la Freya ; 
sono rimasti morti quattro marinai © pa- 
nocchi altri rostarono gravetmonto feriti 
Lo stosso giornale constata cho l'avviso 
lodeseo il Falcone obbo il 2 agosto una 
collisione con un y2cht norvegeso elio fu 
priamonte danneggiato. La collisiona che 
luogo porch il Falcone camminava iroppo 
veloce o non ha potuto gira» di bordo 
abbastanza prosto. 


en——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 11. — Ito 
mento ai telegrammi di cs 
vuti dai sovrani stranieri 
ome, fl. — Il Giornole di Ato 
smentisce la notizia del 7imes, che siano 
stato aperto le trallalivo fra la Groela e la 
Turchia, ed assicura cho la data della Com 
fissata. 

A pascià dichiorò agli ambasciatori 

tinderebbo ad 
lo j desideri dollo 


sposo personale 
deglianza 


halo esprimo la 

nuo venerdi 
Ja vata mozione sul 
del governo regli ale 
ma la condotta 


basati so) 


metti alkia ma 
c risposto r 


niancalo 
mardo al- 


il gorerno uva ebbe moi 
iatervsso dei 


no nell 
esi 0 dogli altri e 

utersenmo 
© la cal 
gitto ; seggiunge, che Îl ro- 
v1 ha mai soltoposto uf 


nistrazione in 
verno ingl 


afituzione d I ks 
piuno diritto col destit 
rovinava una delle suo dij 
firmano di Tewfik ron. too 
suocossi preibisco 

trarro prestiti alPestero c di 
joni collo potenze estoro senza laut 


tro seguito. 


Londra, 12. ssi mollo Standard: 
«Ii taglio dell'istmo di Panama non sarà 
impedito atti gli Stat Uniti. 
< Ii governo chiteao asnunzia ©! 
strolto a sospende 
mortamento del debito pubblico. 
Londra, 12. va Coi 
della À per la riforma della colifici 
ziono dello leggi internazionali tonno ieri 


a Parigi. Stamano è venuto a Roma da 
Castellamare ed ha avuto un collo» 


il perenno esemplare degli artisti, che 


Ja prima seduta suto la presidenza del lonl 


raso, » 


domando della Rumenia riguardo 


— Il Times, 
o cho ebbo 1 
trova che lo dichiarazioni 


narchia, e soggiunzi 
tessimo separarci dalla pol 
tuttavia, s0 fossimi 


ica 


litica indipondento, è da ® 
saromo pericolosamento legati 
roconti. 


« Sì anni 


nuove fortezze sulla fronticra, 0 


caro Kovno, Grodne 


colo del Times del’ 2 corronti 
diodo occasione ai giornali 
i lettori n 
principo di 
articolo, apocialmento il pas 
si assorises cho duranto lo tral 
Berlino, Ja Germania, iniluenza 
Smarck, avova sciolto parocchio 


tenzo oscidentali. 


Detto Nazionala . . 


Dotto Rotbschild +.» 
Imprestito | 


oli persi» 
3° giallo 

ObbI! Boni Feels. 
di Resa | 


Ranea Nazionale 
Panca Romana . 155 5% | 
anca Nasiun, pesi 


Rinca Gi 
Credito 
Credito fond 
Strado ferrato. 


BORSA DI ROMA 
12 agosto 1879 (ore 2 


Avendoci Parigi mandato nach 
corsi migliori, la Rendita continuò 


#s 62 1 
elesta A quest'ultimo prezzo. 
Ta pronta fu contratlata da 80 
exsconpor. 

‘ileglto tenuti 1 Prestiti. 


fina me 
La Miniero romane 


to rito i casi, 
Francia 3 mesi 110 75 nominale. 
Londra 280 dd 

22 30 nominale. 


Ore 5 12 pom. 


Rendita i 
Napoleoni d'oro » 
Londra 3 mesi 
Fraocia a vi 
Iimprestito, Nazioonla «© 
Azfoni Taboechi ++ 
Arioni Banca Nazionale |2 


Osserei 


gi (0r0 35 p) 


Obbligazioni romani 

Londra a vis 

Cambio slludia +2. 
soliaato ingleso' © 


Vienna 


ilo sop 
soqua Londr 


Rendita nustr. quova (oro) 


Cat 
Reculita italiana 


sandra 
inglese 


Aia 
ia — —51 


F. D'ARCAIS, Direttore 


maine. 


Nella prima discussiono della Conferenza, 
si trattorà del diritto internazionale aul'@ 
opero letterario. 


controverso spasso volte în favore 


Ren 5010 god. 1° luglio 88:97 112 fn 


— 11 xodivo +, stieà per 
Costantinopoli nella prossima soltfmana. 

Londra, 12. — Lo Standard ha da 
Post: 
« Corre voco cho il conto Andrassy 
nominato presidonto dol. ministoro unglio- 


Il Aforniny Post ha da Berlino: 
< Le polenzo continuano a sostenere 10 


ad Arale 


commer: 
luogo alla 
il Egitto, 


imperfotto ; nega che in Egitto regni l'a- 
Benchè noi non po- 
francese, 


ll Daily Telegroph ha da Piotrobungo : 
fa da luona fonto cho il go- 
vorno russo decisa di costruiro ‘quattro 


di forti» 


Bialystok 0 Goniond:. 
rovolo è destinata a 


— la Gosselta della 
Germania del Nord, viproduoendo 


arti 
il qualo 


sisi di eccitaro 
contro la Germania el il 
contata, în un lung 


o nel qualo 
tativo di 
ta da Bi 
questioni 
ello po- 


_—_________——_———_—___6@€6—& 


Roma uo 
Roodifa Italiana 5.00 .| 80=| 8035 
Rondita Ital. om. 1800- sal 
Prestito Romano Rlount. | 95.491 —— 


111 pom) 
sera del 
oggi il suo 


frorimento di ripresa, venendo nogoziala du 
2/88 65 fine meso,, 0 chiudeva ri= 


09035 


nia == 
azz 


——_______—— 


Rombaldo Giovanni, Gerente. 


paga: Centesimi 4-]a-linea di 7 punti- — 1n terza-pagina do) la. firma del gerente. Lire. 
la Toca O) mes punti. Indirizzersi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e 0°. in Roma, Via "Fiatra $0 
I YU — Miano, \ — Parigi Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65, _ 


PARISINE 
equa di dellsso per la 
cepigli 


ord di Milano per Questo potente Prorumente intollivio perchò I di ca 


Ue zig rg gna ara mad Are 


arma, ia, di dallo, 
di Callgio o ate giiigrocsi © le Gini never: 


ansi ona pensi Ù ci 
per lo lin A d ca " i modici possono 
parità di tati goto ie die gno 


- " ToIn Macchinette per. Ciistere 
YDROCERASINE, o te più moderne e como: 
dai Chimici 0 moderatore delle ve ge Dopo e retta te 4 Si usano da sò atosse | 

; ‘ ia Bar 1618060 #1 a e Tito to. er 
io Milano, vin di rig S Tolo È Nr i tra, DI, (An 


Queto liquore è a calmanti afato innocne, 
0a porta alterati Appio è di 


at la Biberone o Poppatoio 
romPson 
go l'atttmento el bom 


ASTHMES coni cigno 


A BERBATOIO 


©. di Parig i ‘par l'uno come quello qui di | 
po provel 
il Copaivo è impo fa fianco qualche volta. prefo» 
e de vecchia data ira ] rito dai medi. 
Lire 8 50. 


la Ko * i 
vo, dia dala TO, Pio Tiralatte Mathers 


Rae prose lesl 

ag. Piazza di Pietra. 154-550. 
Spedizione in ogni pa o niavi stazione 

forroriaria, dielro Fiona di saglià postale. 


pelle Romagoe 3 
Catullo cel Veosto NAZIONALE 

io farmacuta ANTONIO GRA 
donare nì capelli bianchi il primi! 

‘uoge, non” lords, non macchia la palle! 
pbisogto lavare 0 diogratare 1 capoli p 


do 
cata o, per sla biondo, disco ia caduta | tar 
CES; Ret pro 


pera 
O ad gati 
fa sn elia 


code dl: prep 
iugronio @ ansbe 18 deli 
della Sola, 10, © si 
nto)» 


verso rimersa di vaglia pet 


16, Milano, - in Ruma prose ta fin 
di Pietra) via do'Burrd, 154-55-00, 


Hicta garore 
Dis i di 


Deposito sl in della Sla, 10 (uagolo di 
pnt è Ca vin INVE tas ol) 


sognato so 
olo Piassà dI Piotta via dea: | [l'eocutatioti n: 
0, 1545650. l'asonto 1608 


Aperto dal 1° Giugno a tuito Settembro 


bf 1: — SWITZERLAND 
CR EATTE DONDENNATO, dere dia 
er drone siepe iran Tepeatra cotnto da * 


fabbrica è di poter sempre li Lot gal dol 
ont di ate i Attzza metri 555 sopra 
Feiaare tatto Tuglo n x ! "ivllo del mare: da pesa dia bio 


princi ce RONCEGNO e 


CN ACQUE MINERALI naturali ARSENICO-FERRUGINOSE per cure interne ed esterne 
Guarigione. E BAGNI A VAPORE - Doccio freddo con acquy'dolce SCURA D'ELEITROTERAPIA 


Cura del Dott] DEL ABARRE» di Parigi Proprietà A. MANZONI e C., di Mu ERATELLI D.' WAIZ di Gradisca. 


CEMENTO DI GUTTA.PERC. eps i dpd crioti onola L, 28 x 2 love li ove rico ser 


dolor del denti più violento. Finconas è 23 pil e stag 2 $ ; qufitariione corto do 
pi vi Pepi è «386 le comodità della % DI if OJ ioni dogli organi sensuali o del 
[struzione sp: DELABARRE, 4, È di 


Roo Montmarire. , l nostro speoi 
Roo Montes tro speciale depositario dello Ten 


in Roma pretto Îa Ù 3 Dip a PRI diocesi = iaucerrca” vaginale = 
via, do Burro, 104.05-60. ava &a Plata), o È È Mommirizione | sranbica L= empoli 
Vorso ri , toi grandi statiimonti doll 
‘molto moderati. l'o 
Trelegrafo nello Stabilimont: 


IGIENE E SAL ture © somarelti con sollo ologanti. 


PROFUMERIA 


io, fortiicante, 
DAMF 


Depoito e vendita all'igron 
Paolo, Milan er 
"totti i nate sal Ù MINERALI per bibi da ssegon 1a dote maia di it ic, dietro medi 
ie Pangnia Civis di Pato I Aeg P n i i che i sumpre però diatro medica presori 
st di sh ben : trà " tit, a Sin Carlo. sin Gendezioe ca o Intro 
n = b È n binten, 01} Ienlo Formasia Car 


